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A V V O C AT I
CASO APERTO

IL VERDETTO DELLA CONSULTA
Sancito il divieto del doppio mandato
continua il dibattito sul da farsi
Caprioli: «Parliamone e decidiamo»

le altre notizie
MALTRATTAMENTI

INTERVENTO DELLA POLIZIA

Minacce alla madre
arrestato ventenne
n Minaccia e maltratta la ma-

dre a distanza di pochi gior-
ni. Arrestato dalla polizia
un 20enne. Nella tarda sera-
ta di ieri, gli agenti delle vo-
lanti sono infatti intervenu-
ti per una segnalazione di li-
te in famiglia. All’arrivo sul
posto, i poliziotti hanno udi-
to provenire dall’interno
dell’appartamento delle ur-
la di un uomo che pronun-
ciava frasi offensive in dia-
letto leccese. Inoltre, rumori
di calci contro oggetti e por-
te hanno accelerato l’inter -
vento in casa dei poliziotti.
Dopo aver suonato, gli agen-
ti sono stati accolti da un no-
to pregiudicato che, alla vi-
sta della polizia, ha inveito
contro gli agenti, minac-
ciandoli ed invitandoli ad
andarsene. Al contempo, in
casa, la presenza di una don-
na, successivamente identi-
ficata per la madre 46enne
del ragazzo, particolarmen-
te spaventata. Nonostante la
presenza della polizia, il gio-
vane ha continuato ad invei-
re contro la madre con of-
fese e minacce: se fosse an-
dato in carcere, una volta
uscito le avrebbe “bucato la
fronte” con una pistola. Il
soggetto in questione, solo
pochi giorni fa, era stato in-
dagato per maltrattamenti
in famiglia. Alla luce della
sua pericolosità e la recidi-
va nel comportamento, sen-
tito il parere del pubblico
ministero di turno in Pro-
cura il 20enne è stato arre-
stato per maltrattamenti in
famiglia, minacce gravi e
minacce a pubblico ufficia-
le. Ora si trova in una cella
del carcere di Borgo San Ni-
cola.

LOTTA ALLO SPACCIO

OPERAZIONE DEI CARABINIERI

Cocaina e eroina
in casa: arrestato
n In casa nascondeva cocaina

ed eroina. La sostanza è sta-
ta sequestrata dai carabi-
nieri che lo hanno arrestato
ed accompagnato in carce-
re. Si tratta di Nicola Luigi
Russano, 28 anni, di Lecce.
L’operazione è stata condot-
ta dai carabinieri della sezio-
ne Radiomobile che hanno
eseguito una perquisizione
domiciliare. Alla fine sono
stati rinvenuti e sequestrati
poco più di 40 grammi di
eroina (suddivisi in due in-
volucri); quasi un grammo
di cocaina e materiale per il
confezionamento delle dosi. I
militari hanno sequestrato
anche 320 euro in contanti.

Dimissioni oppure no?
La maggioranza si divide
Fatano: «Lasciare è un atto politico, ma niente scelte affrettate»

RIFLESSIONI
IN CORSO
A sinistra
il consiglio
dell’Ordine
degli avvocati
A destra,
l’ex presidente
Raffaele
Fatano
che non
esclude
di dimettersi
come «atto
politico»
dopo il verdetto
della Consulta
sul doppio
mandato

.

La sicurezza sui luoghi di lavoro
non può essere considerata un optional

l C’è attesa per quello che
accadrà all’interno del Con-
siglio dell’Ordine degli avvo-
cati, all’indomani del verdetto
della Consulta che ha ribadito
la legittimità del divieto del
doppio mandato.

I più si interrogano su quali
saranno i prossimi passi dei
sei consiglieri, fra i quali la
presidente Roberta Altavilla,
che secondo la Corte costi-
tuzionale non dovrebbero più
essere in consiglio.

Quali i prossimi scenari? Po-
trebbero esserci dimissioni?

L’avvocato Raffaele Fata-
no, già in passato presidente
dell’Ordine, invita alla cau-
tela, senza correre a conclu-
sioni affrettate: «Sto valutando
anche la possibilità di dimet-
termi - afferma - come pos-
sibile sfogo di una situazione
che è culminata nella sentenza
della Corte costituzionale. Le
dimissioni sono un atto po-
litico, poi nel merito ci sono i
ricorsi».

Secondo Fatano, sulla que-
stione è stato suscitato un cla-
more eccessivo. «A mio avviso
- spiega - è opportuno che in
questi giorni si faccia un po’ di
silenzio, perché l’unica cosa
che non accetto è la pressione
che stiamo ricevendo. Ricor-
diamoci che il consiglio si è
insediato e sta lavorando re-
golarmente. Se poi dovessero
esserci le dimissioni di tutti o
di una parte dei sei membri è
un’ipotesi che dovrà essere va-
lutata, perché è chiaro che la
sentenza della Corte ha un suo
valore politico. Ma ci sono
anche altre soluzioni. Vedre-

mo».
«Secondo me in questo mo-

mento la cosa più opportuna
da fare è valutare tutti insieme
quale strada intraprendere -
afferma l’avvocato Vincenzo
Caprioli, tra i sei consiglieri
interessati al caso - dobbiamo
incontrarci al più presto, del
resto la pronuncia della Corte
costituzionale è recentissima e
ancora non abbiamo avuto mo-
do di vederci tutti insieme e
analizzare la questione. È chia-
ro che ognuno di noi può avere
delle idee personali diverse da-
gli altri, così come accaduto
anche in altre occasioni, ma
fino ad ora abbiamo sempre
seguito una linea di condotta
comune e penso che riusci-
remo a farlo anche adesso. La
Corte - prosegue - è stata netta,
la norma è quella e ormai su
quello è inutile discutere. A
questo punto ci sono le scelte
personali, rimanere o andar-
sene. Ognuno farà il percorso
che crede, ma qualunque esso
sia per me è fondamentale far-
lo tutti insieme».

«È giusto attendere qualche

giorno prima di prendere de-
cisioni, sono necessari dei
tempi tecnici per valutare be-
ne la situazione» afferma An -
drea Lanzilao, consigliere del
gruppo Altavilla non interes-
sato al divieto del doppio man-
dato.

Il consigliere, però, respinge
con forza l’ipotesi di dimis-

sioni dell’intera maggioranza.
«Sarebbe una scelta sbaglia-

ta - argomenta Lanzilao - non
dimentichiamo che in questa
tornata elettorale non ci sono
stati voti di lista ma solo pre-
ferenze personali. A mio modo
di vedere sarebbe un segnale
sbagliato e creerebbe molti
problemi al funzionamento del

consiglio stesso: tornare nuo-
vamente alle urne vorrebbe
dire paralizzare l’attività am-
ministrativa e creare un dan-
no ai colleghi. Personalmente
non sono d’accordo, ma fran-
camente non credo che ci sia-
no queste intenzioni».

Nei giorni scorsi si erano
sollevate numerose reazioni in

seguito al verdetto della Con-
sulta.

L’Aiga ha chiesto di tornare
alle urne, ma le elezioni non
potranno essere indette se non
dal Consiglio nazionale foren-
se in casi specifici: dimissioni
della maggioranza del consi-
glio oppure gravi irregolarità
nelle votazioni.

>> CONTINUA DALLA PRIMA

Per tali ragioni non possiamo
comprendere o giustificare
il silenzio di un Paese che
non si indigna davanti a

provvedimenti come il recente taglio
dei fondi INAIL (150 milioni annui)
destinati alla prevenzione e alla for-
mazione. E per tali ragioni non pos-
siamo non richiedere con forza una
presa in carico da parte delle isti-
tuzioni (e non solo) dei rilevanti pro-
blemi noti da anni e che non si può
pensare di liquidare con un pubblico
cordoglio di facciata. Come eviden-
ziato dalla Cisl nazionale nel recente
documento indirizzato al Ministero
del Lavoro, “urge una revisione com-
plessiva delle disposizioni vigenti in
materia di formazione su salute e
sicurezza sul lavoro, così come pure
occorre individuare meccanismi che
agevolino la fruizione del diritto alla
formazione obbligatoria e specifica
delle figure della gerarchia aziendale,
a partire dai lavoratori, in tutti i
comparti, pubblici e privati” , va-
lutando l’adeguatezza e l’efficacia del-
la erogazione della formazione oggi in
essere che risulta spesso mero adem-
pimento formale.

La formazione su prevenzione e
sicurezza è preziosa ed indispensabile,
ma non sufficiente. Occorrono mag-
giori controlli e sanzioni. A tal fine
occorre procedere con tempestività ad
un piano assunzioni di Ispettori del
Lavoro, la cui azione va armonizzata
con quella degli altri organi di vi-
gilanza. Il perpetuarsi del blocco del

turn over ne ha infatti ridotto la
pianta organica, limitandone inevi-
tabilmente l’azione.

Una campagna assunzioni che as-
sume rilievo strategico dopo il varo
del decreto Sblocca Cantieri che, come
denunciato in tutte le sedi, amplifica
la procedura del subappalto con tutto
ciò che ne deriva in termini di dum-
ping contrattuale e di minori tutele e
garanzie dei lavoratori, anche in re-
lazione alla sicurezza sul lavoro. Oc-
corre, dunque, un cambio di passo
anche al fine di allineare il nostro
Paese agli strumenti programmatici
europei che pongono al centro la si-
nergia tra i diversi attori in campo,
secondo una logica partecipativa.

L’Italia, ad oggi, è l’unico Paese
dell’Unione Europea a non avere an-
cora una propria Strategia Nazionale
per la salute e la sicurezza sul lavoro.
L’unico che non l’ha neanche mai
avuta!

Il dotarsi di una Strategia come
sistema Paese, significherebbe defi-
nire le politiche da attuare, le risorse
da impiegare, le sinergie da creare, gli
obiettivi da raggiungere ed i sistemi di
valutazione, di percorso e di risultato,
da impiegare.

Occorre costituire, a tutti i livelli, i
luoghi del confronto e della parte-
cipazione. Il ‘Patto per la fabbrica’
sottoscritto tra Cgil Cisl e Uil e Con-
findustria, può rappresentare una uti-
le traccia di lavoro. Così come pure il
Contratto Integrativo di Lavoro sot-
toscritto per la provincia di Lecce tra
le federazioni sindacali di categoria
degli edili e la Cassa Edile. Un Con-
tratto che istituisce una premialità
per le aziende virtuose in tema di
prevenzione e sicurezza sul lavoro e
un rafforzamento del ruolo della Cassa
Edile su detti temi. Nessuno può nel
merito chiamarsi fuori.

Tutti siamo chiamati a svolgere, con
responsabilità, il ruolo che ci è as-
segnato. Nella consapevolezza che
ogni infortunio, ma soprattutto ogni
morte sul lavoro è una sconfitta per
tutti.

La sicurezza non può essere un
optional. Deve essere una priorità
anche per il nostro Paese.

(*Segretario territoriale Cisl Lecce
con delega alle politiche

della sicurezza sul lavoro)

‘‘LANZILAO
Un passo indietro di tutti?

Sarebbe sbagliato
paralizzerebbe il Consiglio

ACQUE AGITATE Non mancano toni polemici tra le toghe leccesi
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